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Ovvero, come promuovere

… la mobilità sostenibile

… il progresso socio-economico del territorio fra Livorno, 
Pisa, Lucca e la Versilia;

… la riqualificazione del territorio

Sistema metro-ferro 
tranviario di Area Vasta: 
alternativa ai Semi-Assi 

Viari 
 

Convegno: Un futuro senza Assi Viari 

Auditorium di San Micheletto 
Lucca, 20 maggio 2023
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Assi Viari: un’opera depauperata

Delibera numero 54, del 01 Dicembre 2016 
- FONDO SVILUPPO E COESIONE 

2014-2020. PIANO OPERATIVO 
INFRASTRUTTURE (ART. 1, C. 703, 

LETT. C L. 190/2014)



3Delibera RT n.463 del 2-05-2018 Allegato A

Assi Viari: un’opera depauperata
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4Delibera RT n.463 del 2-05-2018 Allegato 1



Assi Viari: un’opera depauperata

5Delibera RT n.463 del 2-05-2018 Allegato 1



Assi Viari: un’opera depauperata
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Delibera di Giunta Regionale n. 408 del 18/04/2023

Approvazione schema di Protocollo di Intesa tra Regione Toscana, Commissario straordinario di Governo 
ex art. 4 co. 1 del D.L. 32/2019, Anas S.p.A., Rete Ferroviaria Italiana (RFI), Provincia di Lucca, Comune 
di Lucca e Comune di Capannori per la razionalizzazione dei tracciati delle opere in corso di progettazione 
e la tempistica realizzativa del Sistema Tangenziale di Lucca – Viabilità Est di Lucca comprendente i 
collegamenti tra Ponte a Moriano ed i caselli dell’autostrada A11 del Frizzone e di Lucca Est.



Assi Viari: un’opera depauperata
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Delibera di Giunta Regionale n. 408 del 18/04/2023
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Assi Viari: Parere CS.LL.PP.
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Assi Viari: Parere CS.LL.PP.
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Assi Viari: un’opera mutilata



Assi Viari: un’opera mutilata
DECRETO-LEGGE 17 maggio 2022 , n. 50 

Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttivita' delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonche' in materia di politiche sociali e di crisi ucraina. (22G00059) Vigente al : 20-5-2023 

Capo V - Disposizioni transitorie, finali e finanziarie  
Art. 56 - Disposizioni in materia di Fondo per lo sviluppo e la coesione
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TOSCANA  onlus 
Commissione ARIA, RUMORE, INQUINAMENTO
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Le origini del particolato

Uno studio di Arpae (*) del 2017 
approfondisce  quelle che sono le 
origini del “materiale  particolato” 
(ovvero le polveri sottili),  indicando 
come “le concentrazioni presenti in  
atmosfera dipendono sia dalle 
emissioni  dirette di PM in quanto tale 
(PM primario), sia  dalla formazione di 
particolato a partire da  gas 
precursori, in seguito a trasformazioni  
fisico-chimiche in atmosfera (PM  
secondario)”. 

(*) Ecoscienza n. 1 anno 2017 – Stortini Bonafe
https://www.arpae.it/cms3/documenti/_cerca_doc/ecoscienza/ecoscienza2017_1/stortini_bonafe_es2017_01.pdf 
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MalAria di città Toscana 2023 - Dati ARPAT elaborazione Legambiente Toscana 

TOSCANA  onlus 
Commissione ARIA, RUMORE, INQUINAMENTO

PM10 - Superi stazioni rete regionale qualità aria
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TOSCANA  onlus 
Commissione ARIA, RUMORE, INQUINAMENTO

PM10 - Superi stazioni rete regionale qualità aria

MalAria di città Toscana 2023 - Dati ARPAT elaborazione Legambiente Toscana 



TOSCANA  onlus 
Commissione ARIA, RUMORE, INQUINAMENTO
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Inquinamento atmosferico: PM2.5 e rete autostradale

European air quality maps for 2018 - ETC/ATNI Report 10/2020: European air quality maps for 2018. PM10, PM2.5, Ozone, NO2 and NOx Spatial estimates and 
their uncertainties; Traffic Census 2005 and MIT road dataset



TOSCANA  onlus 
Commissione ARIA, RUMORE, INQUINAMENTO
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European air quality maps for 2018 - ETC/ATNI Report 10/2020: European air quality maps for 2018. PM10, PM2.5, Ozone, NO2 and NOx Spatial estimates and 
their uncertainties; Traffic Census 2005 and MIT road dataset

Inquinamento atmosferico: NOx e rete autostradale
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La chiusura di Viale Europa
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La chiusura di Viale Europa
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La chiusura di Viale Europa



TOSCANA  onlus 
Commissione ARIA, RUMORE, INQUINAMENTO

La politica dei trasporti
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La politica dei trasporti
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TOSCANA  onlus 
Commissione ARIA, RUMORE, INQUINAMENTO

La politica dei trasporti
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Incidentalità in Toscana e nella provincia di Lucca
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ISTAT nel 2017 ha rilevato che “In Toscana, nel 2017, l’incidenza degli utenti vulnerabili per età 
(bambini, giovani e anziani) deceduti in incidente stradale è molto superiore alla media nazionale 
(52,4% contro 45,2%).”.  

I totali per mortalità, lesività e sinistrosità nel 2017 in Toscana sono pari a 1.5 miliardi euro/anno, 
rispetto ai 17 miliardi di euro per l’intero territorio nazionale, con costo procapite nel 2017 pari a 
397 euro (secondo dato a livello nazionale - la regione incide per l’8,5% sul totale nazionale). 

Incidentalità



Incidentalità in Toscana e nella provincia di Lucca
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1 ISTAT, INCIDENTI STRADALI IN TOSCANA Anno 2017 - https://www.istat.it/it/archivio/224033  
2 EC, Road deaths per million inhabitants, 28 March 2017 -  https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/2017-03-28-road-deaths-per-million-inhabitants.pdf  
3 MIT, “Incidenti stradali in Italia”, a cura dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) - Direzione Centrale per le  Statistiche Sociali e il Censimento della Popolazione - 
Servizio Sistema Integrato sulla Salute, Assistenza, Previdenza e Giustizia, 2017    
4 Elaborazione Legambiente Lucca sui dati PROGETTO SIRSS - Sistema Integrato per la sicurezza stradale PROVINCIA DI LUCCA 2012 – 2016  

La media dei tassi di mortalità per incidenti stradali negli anni 2012-2016 espressa in morti 
su milione abitanti è la seguente: 

EU: 52,3  (2) ;  Italia: 57,1  (3) ; Toscana: 65.6 (3) ; Provincia di Lucca: 79.2  (4)   

Comuni della provincia di Lucca sopra i 15000 abitanti 4: Lucca 87.9; Viareggio 57.6; 
Capannori 86.5; Camaiore 141.5; Pietrasanta 133.1; Massarosa 35.6; Altopascio 90.9. 
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Assi Viari 
Le criticità evidenziate dai Garanti 
l’Inchiesta Pubblica e dal Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici
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Garanti l’Inchiesta Pubblica, Rapporto Interdisciplinare di 
VIA, A.P. Di Lucca protocollo N.0211563/2014 del 21/10/2014

Comitato dei Garanti (Prof.ssa Maria Rosa Vittadini, Ing. Paolo Berdini e  
Dott. Gabriele Bollini)  

«6. Esiti dell'inchiesta pubblica 
Sintesi delle raccomandazioni del Comitato dei Garanti 
(redatta a cura del Comitato dei Garanti dell’Inchiesta Pubblica) 
... 
L’insieme delle difficoltà richiamate dall’Autorità di Bacino del Serchio, da 
Arpat e dalla società concessionaria Autostrade per l’Italia pongono con 
grande evidenza l’opportunità di considerare anche altre ipotesi di 
completamento del sistema tangenziale, da realizzare nel breve periodo, 
e con costi contenuti. Tali ipotesi sono state a più riprese indicate nel 
corso degli incontri pubblici e nelle osservazioni scritte. Le seguenti 
possibili soluzioni appaiono più convincenti di altre e dovrebbero 
esplicitamente essere considerate nello sviluppo del progetto: 
...
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... 
• la complanare “provvisoria” costruita in aderenza all’autostrada sul 
presupposto che possa trasformarsi in sede autostradale quando si 
tratterà di realizzare la terza corsia dell’A11. La complanare potrebbe 
essere costruita provvisoriamente senza sottopasso, rimandando il 
sottoatraversamento dell’acquedotto del Nottolini a quando sarà possibile 
realizzarlo per l’intera sezione autostradale, complanare compresa. 

• L’utilizzo immediato della capacità autostradale disponibile a 
servizio dei movimenti est-ovest del traffico locale, contrattando 
con la Società concessionaria modalità di utilizzo gratuito per il 
traffico locale della tratta dal casello di Altopascio a Lucca Ovest 
soluzione già ipotizzata dal PTC della Provincia di Lucca. Le 
tecnologie ITC consentirebbero agevolmente di introdurre misure 
selezione e riconoscimento dei veicoli. La remunerazione dei 
relativi pedaggi alla Società concessionaria dovrebbe derivare dai 
consistenti risparmi nella realizzazione dell’asse est-ovest. 
... » 

Garanti l’Inchiesta Pubblica, Rapporto Interdisciplinare di 
VIA, A.P. Di Lucca protocollo N.0211563/2014 del 21/10/2014



29

«Legittimità degli atti amministrativi”  
“Una articolata osservazione dell’associazione Legambiente della 
città di Lucca solleva la questione della correttezza amministrativa 
dell’opera rilevando l’incertezza sull’effettivo inserimento nel 
Contratto di Programma MIT-Anas 2007 e, a cascata, su tutti gli atti 
che ne sono discesi nel tempo. Nell’Atto aggiuntivo all’Intesa 
Generale Quadro Stato-Regione Toscana del 2011 l’opera è 
inserita tra le priorità di finanziamento sotto il titolo “Statale 12-
viabilità est di Lucca” con valore di 200 milioni di euro, ma senza 
alcun riferimento al soggetto responsabile della copertura di tale 
finanziamento. L’assenza dello studio di fattibilità previsto dalla 
DL163/2006 aggrava l’incertezza e mette in discussione la legalità 
degli atti”».  

Allegato F al RAPPORTO INTERDISCIPLINARE di VIA

Garanti l’Inchiesta Pubblica, Rapporto Interdisciplinare di 
VIA, A.P. Di Lucca protocollo N.0211563/2014 del 21/10/2014



30

«Su tali basi, pertanto, l’Assemblea ritiene che, sebbene alle attuali 
previsioni di progetto si sia pervenuti dopo un sofferto iter tecnico-
amministrativo, di durata quasi trentennale, le opere previste non 
potranno pienamente corrispondere agli obiettivi di progetto 
precedentemente richiamati. Il beneficio conseguibile sarà dunque 
solo parziale, e si rileva, inoltre, una significativa contraddizione tra 
le conclusioni dello studio di traffico sopra riportate – che, nel 
considerare il contesto e la domanda di traffico, fa riferimento a 
spostamenti sistematici e di breve percorrenza – e le finalità 
dichiarate per l’intervento, che invece sottolineano la necessità di 
drenare dalla “circonvallazione” il traffico “di attraversamento”. In 
proposito, si ritiene opportuno che venga avviato un piano di rilievi 
del traffico, per valutare la funzionalità degli interventi che verranno 
realizzati, anche in relazione alla effettiva evoluzione della futura 
domanda di traffico.».  

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici,  
Adunanza del 22/01/2016 prot. n. 58/15

Assi Viari: criticità nel Parere CS.LL.PP.
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Alternative
Come già ricordato nel parere contenuto nella Delibera della A.P. 
richiamata nella DGRT n. 1020/2005, e come ribadito nell’Intesa 
politica del 2008 fra EE.LL., è l'insieme delle politiche che può 
determinare la risoluzione del problema. 

Una singola azione (per giunta non correttamente programmata) 
che assorbe ingenti risorse economiche ed impegna molto 
territorio, quale l’attuale soluzione proposta per i cd. Assi Viari, non 
è apparsa soddisfacente nemmeno agli Enti che l’hanno 
esaminata. 

In generale dobbiamo guardare al riutilizzo ed all’adeguamento 
delle infrastrutture esistenti, sviluppando una politica di 
trasporti merci intermodale su ferro, rafforzando il TPL in 
relazione all’Area Vasta (sia su ferro che su gomma), la mobilità 
lenta, sviluppando la LOGISTICA e un piano degli orari (in 
special modo per i mezzi pesanti su gomma).



Il futuro per l’intermodalità: una connessione su ferro fra il Distretto col 
porto di Livorno per il trasporto della materia prima?
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Il futuro per l’intermodalità: una connessione su ferro fra il Distretto col 
porto di Livorno per il trasporto della materia prima?
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Alternativa per l’asse est-ovest

Riutilizzo ed adeguamento delle infrastrutture esistenti, sviluppo del 
trasporto merci intermodale su ferro  (collegamento fra il Frizzone e 
l’interporto di Livorno), rafforzamento del TPL (sia su ferro che su 
gomma) in relazione all’Area Vasta, mobilità lenta, sviluppo della 
LOGISTICA e piano degli orari (in special modo per i mezzi pesanti su 
gomma). 

Per l’asse Nord Sud si è già determinata la previsione del Piano 
della Mobilità e della Logistica della RT del 2004. 
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Alternativa per l’asse est-ovest
A livello infrastrutturale dovremmo iniziare a considerare concretamente 
l’utilizzo immediato in senso tangenziale dell’autostrada Firenze-Pisa 
Nord: ciò determinerebbe risparmio di territorio ed eviteremmo costi 
ambientali mai calcolati, avendone benefici immediati. 

In questo senso appare interessante la previsione inserita nel PS per la realizzazione 
di un casello autostradale a Mugnano, da valutare adeguatamente in base a Studi di 
Fattibilità, che attuerebbe la previsione strategica del PTC e del suo documento di 
revisione, mantenendo in essere il casello di Lucca Est, adeguando la tratta 
autostradale per utilizzare le nuove tecnologie ITC per eliminare barriere fisiche e 
per limitare il consumo di suolo dei caselli ed utilizzando la medesima in senso 
tangenziale. L’accesso libero all’infrastruttura per aziende e cittadini sarebbero 
compensati dai costi evitati per la realizzazione e manutenzione del sistema 
tangenziale che, nella parte classificata urbana secondo il Codice della Strada, 
graverebbe sugli EE.LL.. La zona di Mugano, su cui al momento insiste sia la terza 
corsia che l’asse est-ovest degli Assi Viari, è  prossima all’asse suburbano, già 
previsto dal RU vigente, e potrebbe beneficiare del sedime ferroviario della linea 
Lucca Pontedera, la cui riattivazione è stata valutata nel Piano della Mobilità e della 
Logistica della RT del 2004.
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Alternativa per viario l’asse nord-sud

Riutilizzo ed adeguamento delle infrastrutture esistenti, sviluppo di 
una politica di trasporti merci intermodale su ferro adeguando la 
linea ferrata Lucca Aulla (l’intermodalità per le aziende della mediavalle 
e Garfagnana), rafforzamento del TPL (sia su ferro che su gomma) in 
relazione all’Area Vasta, mobilità lenta, sviluppo della LOGISTICA e 
piano degli orari (in special modo per i mezzi pesanti su gomma). 

Per l’asse Nord Sud si è già determinata la previsione del Piano della 
Mobilità e della Logistica della RT del 2004. 
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Conclusioni Convegno Assi Viari 
Palazzo Ducale 3 maggio 2017

In relazione alle politiche di mobilità, necessarie anche per affrontare il problema 
sanitario del risanamento della qualità dell’aria nella piana, appare con tutta evidenza 
la necessità di interventi generali e coordinati, sia strutturali che logistici, in grado di 
rendere sostenibili gli attuali sistemi di mobilità di merci e persone, riqualificando e 
riutilizzando l’esistente, utilizzando in maniera preferenziale soluzioni di tipo 
collettivo e su ferro, sia per il trasporto merci che per il TPL, perseguendo e 
favorendo politiche che vadano verso una mobilità dolce, sviluppando e favorendo 
tutte le soluzioni che implementano la logistica merci a basso impatto, specie se a 
basso impatto ed a livello di Distretto. 

In questo quadro l’esempio della logistica merci di Lucca PORT potrebbe essere una 
occasione da implementare e condividere a livello di Piana.
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Potenziamento del 
Trasporto Pubblico 

Sistema metro-ferro 
tranviario di Area Vasta

Ovvero, come promuovere

… la mobilità sostenibile

… il progresso socio-economico del territorio fra Livorno, 
Pisa, Lucca e la Versilia;

… la riqualificazione del territorio



All’assetto insediativo e demografico 
dell’area fra Livorno, Pisa, Lucca e la 
Versilia hanno contribuito le linee di 
trasporto su ferro. Successivamente 
sono state dismesse, senza lasciare una 
offerta di trasporto affidabile ed 
efficiente.

In particolare, il collegamento 
tranviario ha avuto un ruolo cardine 
nel determinare lo sviluppo 
urbanistico della costa pisana e 
livornese.

Tram a Lucca
Sconosciuto - Cartolina d'epoca

Tram alla stazione FS di Livorno
Sconosciuto - Cartolina d'epoca

Tram sul lungarno Regio di Pisa
Sconosciuto - Cartolina d'epoca

Tram a Marina di Pisa
Sconosciuto - Cartolina d'epoca
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Linea o rete Gestori Apertura Chiusura Scartamento (mm) Trazione

Livorno SATL; STU 1881 1943 1445 cavalli; 600 V cc

Litoranea di Viareggio SELT 1913 1944 1445 600 V cc

Viareggio-Camaiore Massagli&C., Comune di Camaiore 1900 1938 1445 vapore

Tranvie della Versilia TEV; TAV 1916 1951 1000 vapore

Pisa STET; SAET; ATUM 1912 1952 1445 600 V cc

Pisa-Marina di Pisa; Pisa-Marina di Pisa - 
Calambrone - Livorno

PPC, S.A.I.E.T., A.C.I.T. 1892 1960 1445 vapore - 
3000 V cc

Lucca-Maggiano SATEL 1911/1912 1938 1000 850 V cc

Lucca-Monsummano SATEL; TPL 1907 1939/1957 1000 850 V cc

Lucca-Ponte a Moriano TL 1883 1932 1435 vapore

La rete metro-ferro tranviaria - Un’idea la cui eco giunge da lontano



Le infrastrutture, unitamente ad 
un efficiente sistema di trasporto, 
sono fondamentali per la qualità 
della vita dei cittadini e per lo 
sviluppo economico

E’ necessario scegliere le giuste 
strategie per raggiungere gli 
obiettivi prefissati

Un’idea che guarda all’Europa, per coniugare 
sviluppo economico, bellezza e sostenibilità
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cfr. Page. 18 e  19 COMMISSIONE EUROPEA,”Making our cities attractive and sustainable”, 2010

Rendiamo belle e sostenibili le 
nostre città



Il servizio ferroviario metropolitano di area vasta 
della costa è:

- intervento prioritario definito nell’Accordo Quadro 
Governo-Regione Toscana del 15/02/2001;

- nel “Quadro aggiornato delle previsioni del 
Piano Regionale della Mobilità e della Logistica” 
del PIT e relativo Quadro Conoscitivo; 

- intervento "B12 Sistema integrato area vasta 
Pisa-Livorno.Lucca-Massa C.” nella cartografia 
del PIT 2005-2010.

Un progetto infrastrutturale coerente con gli attuali 
atti di programmazione
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Per avere ciò che ci spetta, ovvero la possibilità 
che possa realizzarsi un sistema di trasporto 
pubblico sostenibile basato su ferro, come da 
pianificazione territoriale regionale che prevede 
espressamente il sistema metropolitano di area 
vasto deliberato dal Consiglio Regionale, 
dobbiamo vivere a Pisa? 

Infatti tale previsione è presente 
espressamente nel PTC di Pisa ma non in 
quello di Lucca e tanto meno nel Piano 
Strutturale di Lucca.

Una memoria amministrativa 
da “recuperare” in provincia di Lucca
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Una memoria amministrativa 
da “recuperare” in provincia di Lucca
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Porto di Livorno - Stazione Marittima

Porto di Livorno - uscita verso la città

Porto Livorno - raccordi ferroviari

Il futuro: una connessione diretta con l’aeroporto di Pisa 
e con porto di Livorno (per passeggeri e merci)
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Studio di Fattibilità Sistema di Area Vasta



Studio di Fattibilità Sistema di Area Vasta
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CFR. Andrea Spinosa, Analisi di fattibilità per la realizzazione di un servizio tranviario urbano ed 
extraurbano nella piana dell’Arno e la costa toscana tra le città di Pisa, Livorno, Lucca e Viareggio 

Grazie per l'attenzione
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